
 

Avv. Francesco Cilenti 

 ATTIVITA’ PROFESSIONALE 

 Il sottoscritto ha maturato da più di dieci anni esperienza decennale in 

ambito penale, in qualità di titolare di processi e procedimenti concernenti i 

reati a mezzo stampa e internet, reati contro il patrimonio, reati contro la 

persona, reati contro la famiglia, reati societari (bancarotta semplice e 

bancarotta fraudolenta) reati contro l’amministrazione della giustizia, reati di 

associazione per delinquere tra i quali meritano di essere citati per attualità, 

importanza e complessità il processo per associazione per delinquere finalizzata 

alla truffa di 8 milioni di euro ai danni di Chevrolet Italia, nota alla cronaca 

nazionale, il processo di associazione finalizzata al traffico di stupefacenti nota 

alla cronaca come il processo de “La lavanderia della droga” e ultimo e attuale il 

processo relativo all’indagine “Sistema Siracusa”.  

 Tutte le fasi del processo penale sono state seguite personalmente dal 

sottoscritto stante le complesse dinamiche non solo processuali, ma anche di 

ordine psicologico insite nell’essere destinatari di un processo penale. 

Il sottoscritto si occupa personalmente anche di questioni giuridiche attinenti 

l’applicazione del CCNLG. 

Lo studio del sottoscritto si avvale altresi di collaboratori formati su altre 

branche del diritto affinchè i propri assistiti possano trovare assistenza 

completa.  

Lo studio legale è a Roma in via Cassiodoro 1/A adiacente a Piazza Cavour. 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 Il sottoscritto è nato a Roma, il 18 agosto 1975, e, dopo aver conseguito 

la maturità scientifica, ha intrapreso il corso di studi universitari laureandosi in 

giurisprudenza presso l’Università di Roma Tor Vergata con tesi in diritto della 



previdenza sociale dal titolo “Accesso alla professione giornalistica e tutela 

previdenziale” - cattedra del Prof. Avv. Giulio Prosperetti. 

 Ha conseguito il titolo di avvocato presso la Corte di Appello di Roma nel 

2008. 

 La formazione post-lauream si è sviluppata attraverso il biennio di pratica 

forense obbligatorio per l’ammissione all’esame di avvocato. 

 Il biennio di pratica forense è stato svolto presso lo studio penale Fragale 

nel quale ha collaborato e partecipato a giudizi di importanza nazionale tra i 

quali il processo Radio Vaticana, il processo UMTS BLU (turbativa d’asta), il 

processo per omicidio colposo del vigile del fuoco alla Diga di Castel Giubileo ed 

il processo Malagrotta. 

 In tale periodo, è stato approfondito soprattutto il profilo processuale 

relativo alle persone offese da reato anche per quanto attiene al reato di 

diffamazione. 

 Al termine della pratica forense, il sottoscritto ha ampliato le proprie 

competenze in ambito penale presso due importanti studi della capitale: 

1) Lo studio legale Scialla, nel quale ha avuto modo di approfondire le 

conoscenze dei profili penalistici in ambito societario, in particolare della  

bancarotta semplice e della bancarotta fraudolenta; 

2) Lo studio legale Buffoni, nel quale ha approfondito le questioni giuridiche 

attinenti al reato di diffamazione a mezzo stampa, ai reati riguardanti il 

traffico nazionale e internazionale di stupefacenti (legge 309/90 n. 309).  

 Il sottoscritto ha, altresì, affrontato un’interessante esperienza, per un 

periodo di un anno, presso l’ufficio del personale di SKY Italia ove si è occupato 

dei contratti di assunzione dei giornalisti. 

 Il diritto di informazione, il diritto di cronaca e di critica, nonché la 

normativa attinente all’ordinamento giornalistico sono stati oggetto di 

approfondimento nel corso dell’attività di ricerca e raccolta giurisprudenziale 



svolta su incarico del FONDO di PREVIDENZA COMPLEMENTARE DEI 

LAVORATORI DEI QUOTIDIANI “Fiorenzo Casella del settore editoriale. 

 Su incarico conferito dalla FIEG (Federazione Italiana Editori Giornali) è 

stato, invece, approfondito il tema della diffamazione a mezzo stampa e 

commentate le sentenze della Corte di Cassazione penale relative agli anni 

2010, 2011 e 2012. 

 Sono stati pubblicati on-line tre commenti alle seguenti sentenze:  
 

- Sentenza della Corte Costituzionale illegittimità costituzionale dell’art. 4bis 
D.lgs 2001 n.368 “Precari cosa cambia dopo la sentenza della Corte 
Costituzionale; 

- Sentenza Corte di Cassazione 13 maggio 2009 n. 11011 “Cassazione, no ai 
compensi dei freelance decisi unilateralmente dagli editori”; 

- Sentenza Corte di Cassazione Penale 10 dicembre 2008 n.20909 
“Diffamazione, giornalista assolto se il fatto è vero, ma sbaglia il tipo di 
reato”. 

Il sottoscritto nell’anno 2013 è stato incaricato dalla società Roma Servizi per la 

Mobilità a rendere un parere pro veritate su quesiti attinenti alla figura del 

responsabile dell’Ufficio Stampa, alla responsabilità delle testate “Romaradio 

news” volto ad esaminare e risolvere problematiche gestionali sorte in merito al 

rapporto di lavoro dei giornalisti dipendenti di RSM. 
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